COMUNE DI MASSA LUBRENSE
PROV. DI NAPOLI

----------------------------------

Al Sig. Antonio Altiero 

Presidente UNPLI del Comitato Provinciale di Napoli
Fax 081 8814676
TORRE DEL GRECO

                                                                           E p.c.

 Al Dott. Claudio Nardocci 

Presidente Nazionale UNPLI 
Fax 069913049
BRACCIANO

Al Sig.Sindaco

Al Sig.Assessore al Turismo
SEDE
All’Assessorato al Turismo della Regione Campania – Ufficio Pro Loco

Fax 081 7968528

NAPOLI

All’Ente Provinciale per il Turismo

Fax 081 401961

NAPOLI

Oggetto: elezioni ed attività alla Pro Loco di  Massa Lubrense.

Gentile Presidente,

ringrazio innanzitutto per l’attenzione riservata alle mie lettere riguardanti la Pro Loco di Massa Lubrense, che ancora oggi “tace” nonostante le diverse “attenzioni” ricevute anche dall’Amministrazione Comunale, dell’E.P.T.  e ancora di più della durissima lettera del Vice Presidente uscente, Raffaele Acampora, che tra l’altro denuncia addirittura raggiri, boicottaggi, irregolarità amministrative e diverse irregolarità e responsabilità contabili. 

Non si può comunque, per onestà di intenti, non rimarcare che quanto ora denunciato andava fatto  nel periodo in cui lo stesso è stato componente effettivo del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione.
Ad oggi, quindi l’unica attività  “di difesa” di fronte alla presa di posizione di tanti,  è stata quella dell’UNPLI Provinciale, a parte un penoso articolo pubblicato su un foglio locale, “Sireon”, a firma, guardacaso, di un componente della Pro Loco stessa, alla faccia della terzietà della informazione, da interpretare quindi ancora come il solito  tentativo di fuorviare il lettore e far apparire tutto come un tentativo di ingerenza politica, nascondendo la verità dei fatti e addirittura a spingersi, inopinatamente ad affermare che “ come l’araba fenice, la Pro Loco risorge dalle proprie ceneri”. Almeno c’è la consapevolezza che è stata incenerita. Ma da loro stessi.
E’ bene quindi chiarire subito che qui la “politica” che si sta tentando di insinuare non c’entra assolutamente niente.

E questo è tanto più vero in quanto il sottoscritto è un componente della minoranza, e non è mai stato tenero con la maggioranza. Tanto a scanso di qualche chiave di lettura maliziosa per quello che potrebbe definirsi oggi  con un neologismo politico “inciucio”.

Oggi, fatto più unico che raro, l’Amministrazione Comunale di maggioranza, con Sindaco ed Assessore al Turismo in testa, e la minoranza a cui appartiene il sottoscritto stanno combattendo la stessa battaglia per la  regolarità, la trasparenza la democraticità di una  Associazione che è allocata gratuitamente in locali comunali e che riceve finanziamenti anche comunali, e quindi anche per questo non può e non deve sfuggire al controllo del Consiglio Comunale e per esso di tutta la cittadinanza.. 
Questa iniziativa congiunta quindi fa solo onore alla “politica” e non può e non deve essere spacciata per altro, e cioè nel vigliacco tentativo di depistaggio rispetto ad irregolarità denunciate non solo da persone esterne, ma addirittura dal Vice Presidente uscente, componente interno e quindi testimone “de visu”.
Francamente quindi dispiace leggere nel riscontro alle due lettere una presa di posizione pressoché unilaterale,  tralasciando totalmente qualsiasi commento, anche in linea generale o in linea di principio, sulle irregolarità denunciate. 
Viene quindi allora spontaneo chiedersi se Lei ritiene:
· Che sia corretto far svolgere elezioni durante il rinnovo del tesseramento?

· Che sia stato corretto non aderire a quanto richiesto dall’Amministrazione Comunale?
· Che non sarebbe stato più democratico e produttivo far entrare nella Pro Loco una moltitudine di commercianti e di iscritti di altre Associazioni, permettendone altresì il voto visto che questo diritto si acquisisce per Statuto con l’iscrizione entro il 31 gennaio di ogni anno, con possibilità di votare appena l’iscrizione viene accettata?
· Quale secondo Lei quindi la fretta di far svolgere le elezioni il 21 gennaio, in pieno rinnovo del tesseramento per i soci già iscritti?  

· Quale deve essere lo spirito della conduzione di un Associazione, seppur privata, ma  sottoposta comunque al vaglio delle normative civilistiche e di Enti Pubblici: quello per caso della partecipazione o del numero chiuso per altri fini? 

Lei dice bene, e non si può non essere d’accordo, sul fatto che le Pro Loco sono Associazioni senza scopo di lucro e che hanno a cuore le sorti della propria città. 
Pare che invece in questa cittadina si vada proprio nella direzione opposta a quanto postulato. 
E non va dimenticato o sottaciuto quanto accaduto in questi ultimi anni di liti, dimissioni date, ritirate, ridate, nuovamente ritirate, così come non va ignorata la preordinazione e l’organizzazione “militare” delle votazioni (e come già detto i risultati del voto lo confermano in pieno), con la pattuglia dei diportisti che pensano solo ed esclusivamente al posto barca, con chi “diciamo” che li usa, con la “cacciata” quindi di quanti evidentemente avevano ed hanno a cuore il bene del paese e non altro, ma avevano avuto il torto di aver protestato per la “tipologia” della gestione.
Ed allora, se tutto è regolare e i presunti attacchi politici fossero veramente tali, perché si ha paura dell’arma più legale ed inoffensiva che si sono date le società cosiddette civili: il voto “libero e democratico. 

Se si ha quindi evidentemente tanta paura, evidentemente qualcosa da nascondere ci sarà pure, o forse, si ha per caso paura di un risultato che non premi la conduzione finora esercitata.

Dispiace notare anche nella Sua risposta una sorta di spostamento verso una collocazione politico partitica dell’accaduto che, come detto, non c’è.
L’intervento univoco di maggioranza e minoranza, che sgombra il campo da ogni tentativo malizioso di connotarlo politicamente, ha il solo obiettivo di riportare la legalità e la trasparenza nell’Associazione, proprio per il ruolo strategico che alla stessa viene riconosciuto, …. quando agisce nell’interesse della cittadinanza. 

Ed a tale proposito l’Amministrazione Comunale ha chiesto in data 17.02.2009 un incontro urgente all’EPT di Napoli, anticipando anche la presenza del sottoscritto, componente di minoranza, proprio per fare effettuare tutta una serie di verifiche a partire dalla irregolarità delle elezioni e finire con la gravissima denuncia del Vice Presidente uscente.

Riguardo ancora l’ultimo passaggio della Sua lettera, so bene che esistono nel nostro comune due Pro Loco, e la seconda, a mio parere è figlia delle disfunzioni della prima. 
Nessuno ha chiesto, ne tantomeno a Lei di poter o dover far meglio facendo una terza Pro Loco. La “confusione” che regna è già tanta. Quello che è stato chiesto in generale è semplicemente legalità e trasparenza. Nient’altro. Pare invece che si tenti di confondere le acque con ipotesi e supposizioni surreali, accademiche, senza sforzarsi minimamente di preoccuparsi di andare a vedere veramente dove c’è il “problema”, per non usare altri termini.

Con questo ultimo invito, La ringrazio ancora e La saluto cordialmente.
Massa Lubrense 19.03.2009

                                                                          IL CONSIGLIERE COMUNALE

                                                                                 Dott. Antonino Coppola
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